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L'analisi del voto e le prospettive politiche 

Quali terreni di lotta per il 
rilancio dell'iniziativa 

dei comunisti a S. Benedetto 
Le cause di un riflusso verso la DC da parte dell'elettorato 
I giovani - La politica della casa - La battaglia per i referendum 

Dall'assemblea di Ancona 

l Comitato delle 
! . . . 

I associazioni 
agricole per le 
iniziative coop 

i Le difficoltà sulla strada delle coop dei giovani r i ­
schiano di vanificarne l'esito - Una voce contrattuale 

fi. BEN. DEL TRONTO — I 
comunisti di S. Bentletto del 
Tronto non si sono sottratti 
alla ricerca di motivazioni di 
natura generale e locale del­
la analisi del voto del 4 
maggio. Si può dire che il 
Part i to in questi setto giorni, 
con la franchezza e il rigore 
soliti, si sia fatto l'esame per 
individuare tut te quelle cau 
se, anche interne, che posso­
no aver influito in qualche 
modo sull'esito del voto. Nes­
sun compagno si è tirato in­
dietro. L'altro ieri si è tenu­
to un affollatissimo attivo 
delle quattro sezioni della 
città 

Quali motivi hanno spinto 
gli elettori iquelli « più de­
boli e spoliticizzati ». è sta­
lo detto in questa riunione i 
« rifluire verso la DC? Dal 
dibattito sostanzialmente ne 
sono emersi tre. Innanzitutto 
l'usura psicologica e !a vo 
luta caratterizzazione « di si­
nistra » della lunga stagione 
del terrorismo, che si veste 
di rosso, ma che « rappresen­
ta - - come ha indicato il com­
pagno Primo Oregon, sinda­
co della città - la variante 
aggiornata alla situazione 
«torica e politica europea e 
italiana dell'eversione reazio­
naria mirante a colpire i prò 
cessi unitari e democratici dei 
quali il Partito Comunista, in 
Italia come in Europa, rap­
presenta il più tenace e coe­
rente costruttore ». 

Non può non aver influi­
to. poi. la correttezza e la 
solidarietà delle forze demo­
cratiche tutte, col PCI in pri­
ma fila, alla DC durante tut­
ta la vicenda Moro che han­
no at tenuato la polemica e la 
denuncia delle responsabilità 
della DC nello sfascio do! 
paese (ma che comunque, a 
prezzo di una flessione elet­

torale. hanno consentito di 
non cedere sul fronte della 
le dei terrorismoi. Infine, la 
unità, obiettivo fondamenta-
sua parte l'ha giocata indub­
biamente anche il clima po­
litico in generale oggettiva­
mente più difficile nel quale 
il PCI si trova ad operare. 

« Non e più rinviabile per 
i comunisti - - ha aggiunto il 
comp-tgno Cipriam. segreta­
rio della Federazione — uno 
sforzo profondo per supera­
re la diffusa opinione che 
vuole il Partito Comunista 
schierato soprattutto sul fron­
te della giustizia sociale e 
del progresso economico e 
considera la DC. invece, co 
me il partito che garantisce 
la libertà e la convivenza ci­
vile ». 

Ma «1 di là di queste con 
siderazioni generali, su! voto 
dei sambenedettesi — questo 
; compagni lo hanno voluto 
precisare e con orgoglio - -
ha influito positivamente la 
•;est ione animini.it rat iva degli 
ultimi quattro anni di una 
maggioranza guidata dal 
PCI. Non si capirebbe, altri­
menti. perché la DC (nono­
stante le sue deboli interpre­
tazioni strumentali del voto 
come punitivo per l'operato 
dell'amministrazione) avanzi 
(contraddittoriamente al da­
to nazionale) sulle politiche 
solo dello o.fi 

Non sono certamente man­
cate zone di lentezza e di 
difficoltà nella iniziativa del 
Partito e nel lavoro dell'am­
ministrazione. <( Nei confron­
ti della realtà giovanile (oc­
cupazione-partecipazione) — 
ha dichiarato il compagno 
Perazzoli. segretario del Co 
mitato di zona - non si trat 
la seccamente di fornire del­
le risposte tecnico-logistiche 
(strutture spazi di aggrega­

zione). anche se si devono 
fare pa.-.si in questa direzio­
ne. quanto soprattutto di ap 
profondire lo sforzo sul terre­
no delia iniziativa politica e 
culturale ». 

Il problema della casa — 
molti compagni lo hanno sot-
to'ineato - rappresenta una 
delle realtà più spinose e su 
questa questione si ha dirit­
to di pensare che .->ia esistita 
una certa mobilità 

Ma. a capo di tut te queste 
considerazioni, sta il fatto 
che l'indicazione politica de­
gli elettori va in direzione di 
un rapporto unitario e di col­
laborazione. senza pregiudi­
ziali preco.ititiute, delle for­
ze democratiche: è questo il 
dato politico e non solo nu­
merico che va colto se si con­
sidera che. da un lato, non 
esistono ipotesi credibili, au­
torevoli ed utili per la città 
senza l'apporto ideale, pro­
grammatico e politico dei 
partiti della sinistra e. dal­
l'altro. lo 0.H in più della 
DC «che non compensa nep 
pure il dimezzamento del 
MSI) rappresenta quanto me­
no la sconfitta della propo­
sta politica della DC. della 
contrapposizione e dello scon­
tro. 

Lo schieramento unitario -
ha concluso il compagno Ci-
priani — con cui le forze 
della maggioranza parlamen­
tare vanno ad affrontare i 
referendum, la stessa volontà 
di convergenza per dare un 
governo avanzato alla Regio 
ne Marche, debbono costitui­
re la premessa politica gene­
rale per cui le forze politi 
che sambenedettesi hanno ia 
necessità di misurarsi per da­
re alla città un governo che 
costituisca veramente e con­
cretamente una risposta ef­
ficace ai suoi problemi. 

AN'CONA — Le 10 cooperati­
ve agricole, costituite preva­
lentemente di giovani, sorte 
nella regione e numero-te al­
tre in fase di costituzione. 
dimostrano la crescente at­
tenzione con cui il mondo 
giovanile guarda a questo 
settore, e lo spirito nuovo 
che anima questo i ritorno 
alla terra » di ragazzi e ra­
gazze. per lo maggior parte 
diplomati o laureati, che ve­
dono in essa un .sicuro sboc­
co occupazionale. Ma le nu­
merose difficoltà elle le eoo 
perative hanno incontrato fin 
dalla loro nascita e continua­
no ad incontrare ancora oggi. 
rischiano di vanificare gli 
sforzi dei più volenterosi e di 
creare un riflusso tra 1 gio 
vani. Un problema che do 
\reb!)e essere risolto quanto 
prima riguarda l'acquisizio­
ne delle terre (mediante 
l'affitto o la concessione) di 
privati, di enti pubblici e 
morali, e la possibilità di u-
sufruire di crediti agevoliti 
per avviare la coltivazione 
dei terreni. 

L'unico soggetto in grado 
di dare risposte positive e 
questi problemi è l'Ente Re­
gione, con un rapido utilizzo 
delle leggi esistenti — nazio­
nali e regionali — quali ad 
esempio il « quadrifoglio e 
la legge regionale n. 42. sulla 
applicazione delle direttive 
comunitarie. 

Inoltre, tenuto conto dell'e­
conomia prevalentemente a 
gricoki delle Marche, la Re 
gione dovrebbe (lisjK)i're gli 
interventi specifici integrati 

della legge sulla occupazione j 
giovanile. |k-r far fronte alle j 
carenze emerge Dell'applica 
/ione in agricoltura e emani 
rv quanto prima i decreti 
applicativi del decreto 016 
per il trasferimento ai comu­
ni delle funzioni in materia 
di agricoltura, e dell'ammi­
nistrazione (lei patrimoni ter­
rieri dei numerosi enti pub 
blici e morali. 

Per iniziativa dell'Associa­
zione Regionale Cooperative 
Agricole, della Confcoltivatori 
e della Kederbraccianti Mar­
chigiane si è tenuta di recen 
te ad Ancona una assemblea 
cui hanno partecinato rop 
presentanti delle 111 coopera­
tive agricole già costituite e 
di quello in fase di costiti! 
zinne. Al centro della discus­
sione. ovviamente, sono state 
la situazione di '< stallo » in 
cui si trovano le cooperative 
per la mancanza di un go 
verno regionale proprio cioè 
dell'interlocutore più valido, 
e le iniziative da sviluppare 
per una nuova («ilitica agra­
ria nella regione. Le ttv as­
sociazioni contadine hanno 
pertanto deciso di istituire 
un comitato unitario regiona­
le con il compito di coordi­
nare le varie iniziative e dare 
ad esse una voce politica e 
contrattuale. Il comitato di 
coordinamento sarà apperto 
al contributo delle altre or­
ganizzazioni sindacali, profes­
sionali. cooperative e in par­
ticolare delle leghe dei gio­
vani disoccupati. 

Sul tappeto del convegno di Ancona problemi estremamente attuali 

Contro gli squilibri produttivi 
decisiva una politica regionale 

Parlare oggi di politica in­
dustriale regionale e nini so 
lo di politica di industriali: 
zazionc è certamente più rea­
listico rispetto a 10 anni ja. 
Infatti se è cero clic il te 

Oggi 
assemblea 

alla IVI ara idi 
ANCONA — Questa mat t in i 
il consiglio di fabbrica del 
Tubificio Marald: ha convo­
cato all'interno dello stabi­
limento del Molo Sud una as­
semblea di tutti i lavoratori. 
Parteciperanno cioè gli ope­
rai posti dalla direzione in 
più riprese in cassa integra­
zione e i pochi che ancora 
sono inseriti nel ciclo pro­
duttivo. 

Al centro dell'assemblea le 
risultanze dell'ultimo incon­
tro avvenuto al ministero del 
Lavoro per Io scorporo del 
settore saccarifero dal grup­
po di aziende di proprietà 
dell'industriale Maraldi e le 
nuove iniziative di lotta che 
verranno programmate per i 
prossimi giorni. 

sto costituzionale non prece 
de competenze regionali spe 
cifiche m materia di indu­
stria è altrettanto cero che, 
a prescindere da rivendica­
zioni o ac<piisizioni di coni 
potenze future, già oggi stru­
menti idonei che possono con­
tribuire. in eia indiretta o 
mediata, alla realizzazione di 
una politica industriale re 
gioitale, non mancano. 

Il D.P.R. del D.U.VJTtì n. 
lHt'2 in materia di credito age 
colato, l'art. 11)0 del decreto 
delegato n. tìlti (legge 1^2), 
i processi di consultazione 
previsti dall'art. I della leg­
ge (>7J (prorrednncnti per il 
coordinamento della politica 
industriale) sono oleum- del 
le più importanti leggi sta 
tali interessanti la realizza­
zione di una politica indù 
striale regionale. 

fv" per (piesto motivo che 
abbiamo ritenuto estremameli 
te interessante l'apertura di 
un dibattito jndiblico sul te 
ma '<. Quale politica industria 
le per le Marche organiz 
zat» dal circolo Maritain di 
Ancona al (piale hanno par­

tecipato alcuni professori del­
la locale facoltà di F.cono 
mia e Commercio tlialloni. 
Conti. Crivellila. Siccoli. l'è'.-
tenuti, {{aggetti, Yaciago). 

Certo, il tema del (boi!-
ti'o necessitava di un più 
ampio spazio temporale per 
essere adeguatamente al 
frontato, anche se ovviameli 
te la sede non poteva essere 
(polla in cui si delincava un 
disegno di politica industria 
le )>cr le Marche l'intuita-
ria si sono portati sul top 
peto problemi che bisogne 
rà necessariamente affronta 
re nel momento della defi 
lozione e della realizzazioni1 

di un disegno di politica m 
dttstrialc per le Marcili' 

Problemi chi- vanno dal 
rapporto Hegione e livelli de­
cisionali inferiori (Yaciago), 
alle nuore tendenze nella di 
visione internazionale del la­
voro e agli effetti prevedi 
bili sui settori industriali pre 
valenti nelle Marcite (Conti); 
dai problemi finanziari della 
piccola e media impresa (Sic 
coli) alla struttura e al ruo­
lo del sistema bancario mar-

Donna nelle 
istituzioni: a che 

punto siamo? 
Nel convegno di Ancona le elette nei con­
sigli hanno tentato di definire un bilan­
cio del passato e una politica per l'oggi 

La risposta dei lavoratori alla persistente incertezza produttiva 

Benelli: oggi sciopero articolato di 

2 ore, presidio e blocco delle merci 
Domani a Roma riunione al ministero dell'Industria - Sollecitato dalla FLM incontro con la Federmeccanica 

ANCONA - - « Siamo nel­
le istituzioni, in tante, più 
di prima: quali sono i no 
stri programmi per contri­
buire alla liberazione del­
la donna e insieme allo 
sviluppo della democra­
zia. della partecipazio­
ne? »: le donne comunis.e 
impegnate nei Consigli 
hanno interrogato so stes­
se. il partito, le associa­
zioni femminili, per cap ;-
re megiio il loro ruolo e 
per aprire nuovi spazi si 
le donne e alla loro con 
sapevolezza. 

Lavoro non facile, ma 
estremamente ricco di prò 
spettiva: cosi durante il 

convegno che si è svolto 
ad Ancona a palazzo Bo 
sdari (e intervenuta anche 
la compagna Adriana Lo­
di). hanno ragionato a 
lungo sui limiti dell'ogg.. 
provocati da qualche ili-
sensibilità del passato e 
soprattutto dalla emergen­
za del momento. 

« Oggi c'è bisogno — aa 
detto Raffaella Brandom. 
che ha svolto la relazione 
introduttiva — che tutte 
le donne siano cittadine 
nel senso pieno del tei mi­
ne e partecipino a tulle 
le vicende del paese un 
protagoniste ». Si è parla­
to del terrorismo e dello 
ultime vicende parlamen­

tari. prima tra le altre V 
approvazione della legge 
sull'aborto. « E' ora di .'.i-
re basta — ha detto la 
compagna Lodi — alla so­
lita autocritica sulla man­
cata applicazione di buo­
ne leggi: abbiamo stru­
menti importantissimi co­
me la legge di parità, la 
legge sull'aborto. doo'.v -.-
mo .saperli gestire assie­
me ai Comuni, alle Re­
gioni ». 

E' stata affrontata an 
che la questione teorici 
di come le donne si n^o 
noscono nello stato: le lot­
te di questi anni — SÌ è 
detto — e r a m anche con­
tro un modo di governare 

che ha fatto fallimeli'o. 
ma at tento a semplif'.di­
zioni che ci porterebbero 
a considerare tutte le don 
ne già conquistate ad un 
progetto positivo di co 
struzione del nuovo stato 
democratico. 

C'è molto da fare, pro­
prio per far capire quale 
società si rende realizza­
bile. consolidando la de­
mocrazia. Tra gli altri ob­
biettivi immediati di lot­
ta — posti dal convegno 
— applicazione della leg­
ge regionale sui consultori 
familiari, il rilancio del­
l'iniziativa attorno alla 
legge per regolamentare il 
lavoro a domicilio. 

L'impegno nei consigli 
scolastici di Urbino 
URBINO — <( Nei caffè le senti, senza complimenti, di 
politica par lar» : con sgomento, nel dopoguerra, cosi di­
ceva delle donne una canzone di Ruccione. Molto è 
cambiato oggi, le donne fanno politica, il che è già di­
verso. soprattutto è di più. C'è ancora molto da fare. 
ma intanto, seppure non sempre in numero rilevante. le 
donne sono in Parlamento, amministrano comuni, fanno 
parte di organismi democratici. 

Come i consigli scolastici, in cui la rappresentanza 
femminile è abbastanza elevata. La sola presenza però 
non basta. Il ruolo della donna, il suo peso, per esempio, 
in questi ultimi organismi: non è inutile chiederselo. 
Ne parliamo con alcune donne di Urbino, elette nei di­
cembre scorso. 

Un dato costante, in tali assemblee, è l'atteggia 
mento indotto m molte donne: timidezzza. abitudine 
a « tacere» , «sopraffa/ione» dell'uomo, magari culto 
ralc o comunque dialettica. Forse altro. Dice Maria Te­
resa Malucelli. rappresentante dei genitori nel consiglio 
di classe della media Montefeltro: « Il ruolo della donna 
e dell'uomo all ' interno del Consiglio si equivalgono. Pero 
la donna parla poco. Personalmente sento la barriera 
della cat tedra: comunque è una esperienza positiva»». 

Maria Teresa dice poi una cosa curiosa: «No. donne 
siamo più concrete. Gli uomini fanno mf.'e discorsi. 
Penso a volte che se fossimo tutte donne, forse forse. 
il consiglio sarebbe più utile •>. 

Lo stentato avvio di moli, consigli, una certa loro 
stasi, possono dipendere anche da questo «parlar mol 
to» (in senso generale)? Lo chiediamo alla prof. Licia 
Cecchini, del consiglio do lo Scientifico e presidente del 
distretto. «A volte, è vero, manca elasticità e d nami 
cita. Ci si parla un po' addosso, ci si attacca alle leggi 
e non si giunge mai a proposto concrete E' un po' il 
gioco di chi vuol far restare le cose cosi come sono. 
Ma nel distretto ora stanno operando le commissioni. 
due delle qua!: abbastanza celermente <>. 

E' una crescita, por la donna, far p a n e di queste as­
semblee? Licia dice: «Sinceramente la mia prima cre­
scita è stata la scelta del sindacato confederale. Essere 
nei consigli è un altro momento di crescita. In prò 
spettiva per la poss.bilità ni conoscere e quindi risol­
vere problemi sociali ». Come donna, come cittadina? 
«Credo che certi problemi della condizione femminile 
vadano ricondotti al politico, altrimenti si gioca un molo 
che può ingabbiare in polemiche .sterili >». 

Tiziana Stefanelli, studentessa nel consiglio dell'isti­
tuto magistrale, rovescia un po' il problema Le è facile 
la vita partecipativa al di fuori della scuoia, mentre 
nel consiglio di istituto ha trovato resistenze: come stu­
dentessa e come donna. « Tuttavia — dice Tiziana — 
penso sia importante esserci. Quest 'anno siamo riuscite 
a promuovere vane attività, una assemblea sul terrori­
smo molto importante. Si dice che le istituzioni sono 
maschiliste: questo allora è il punto da spostare, ma 
senza separatismi. Ciò non significa che le donne, in 
questo modo, hanno raggiunto ogni parità e risolto ogni 
problema. C'è da fare ancora tut to il discorso sui dover: 
oltre che sui diritti ». 

Maria Lenti 

Essere sindaco per 
una donna oggi 

Luana Aneeloni Rodano (25 anni, comunista i e 
sindaco del comune d: Monterado nel Senigalhcse. dal 
giugno "5: co i lei parliamo non soltanto della sue 
esperienza di ammmis t ra tnce in un penodo cosi diffi­
cile. ma soprattutto di come vivere la nuova fase isti­
tuzionale. aperta cai la legge 382. Luana ha parteci­
pato sabato scorso all'assemblea delle donne impegnate 
nelle istituzioni, svolgendo una interessante comunica­
zione. 

«E ' certo — dice la compagna Ar. geloni — che que­
sto nuovo assetto dello stato consentirà di ridurre le 
distanze tra :1 comune e ìa gente -. G:a. ma come 
concilia re i nuovi bisogni con l'esigenza di rigore e di 
austeri tà? «Mi pare che la risposta sia la realizzazione 
della forma sociale del consumo. ì\ ?n!.i adeguata ai 
dispiegarsi della democrazia. Ma per far questo occorre 
rinvigorire la capacità di intervento pubblico per quanto 
riguarda i servizi e non — come è stato fatto con gì: 
ultimi provvedimenti sulla finanza iocale — restringere 
la capacità di intervento dei comuni. E' vero che l'obiet­
tivo è :1 risparmio delle risorse: ma esso non sarà 
duraturo se non si baserà su un profondo cambiamento 
del modo stesso d; impiegare le risorse ». 

Luana sviluppa una interessante r.flessione: in que­
sti arar. un'enorme massa di danaro pubblico ha r..sposto 
Si ad esigenze .-sociali, ma :n modo non economico e 
n m produttivo. Ma allora sono state le lotte per Io 
mono a far gonfiare le spese? Su questo punto c'è 
molta d:~cus~.one e Luana d.ce come la pensa: «Credo 
che la nostra lotta 'per esempio la '.otta delle donne 
per i servizi» p.\m LÌA bisozm specifici, ma devo impli­
care modifica7icni profonde. Essa è stata giusta ed ha 
contribuito ad evidenziare le contraddizioni di fendo 
di un modello di sviluppo. L'ob.ett-.vo della qualif.caz.rne 
ed espansione dei servizi — d.ce ancora la compagna — 
in quanto parto di una proposta d. rinnovamento più 
onmplcss.vo. continua ad essere essenziale». Perno d: 
que.-to processo eccnom.co e politico e. secondo Luana. 
:1 comune. 

Ma gii ainrn.mstratorl sono consapevoli di questo0 

«Mi sembra — d.ce Luana — clic il particolarismo, il 
localismo, insomma le piccole cose ancora contino trop­
po. Ciò avv.ene quando come amministratori rifiutiamo 
la programmazione degli interventi nel r.pario dei fqnd:. 
amministriamo in modo spicciolo e burocratico su vec 
chic scelte, e vorrei dire, senza fantasia .». 

Nuovo modo di governare vuole dire anche superare 
tu t to questo. Cosa si può fare? Dice Luana: a Per 
esempio puntare alla sperimentazione di nuove forme 
di rappono tra enti locali ed imprese per la fornitura 
di certi servizi, realizzare la gestione sociale, suscitare 
il volontariato (per il verde pubblico o per gli impianti 
sportivi) collegarsi con la cooperazione. Anche questo 
è un modo per combattere la tendenza alla npnvatiz-
zazicne dei servizi sociali, di fronte alla inefficienza del­
l 'apparato pubblico ». 

PESARO — Oggi sciopero ar­
ticolato di due ore e mezzo 
reparto per reparto, e per 
l'intera giornata presidio delle 
portinerie e blocco totale del 
le merci in uscita: queste le 
proposte emerse ieri mattina 
nel corso della riunione del 
consiglio di fabbrica della Be­
nelli di Pesaro e ratificate nel 
pomeriggio dalla assemblea 
generale dei lavoratori. 

Si risponde jn tal modo, con 
una ulteriore iniziativa di lot­
ta (la prima era stata pro­
mossa immediatamente con 
un'ora di sciopero che aveva 
interessato operai e impiegati 
subito dopo l'annuncio del 
ricorso alla cassa integrazio 
ne. motivata dalla direzione 
della Benelli con il mancato 
arrivo di materiale per il 
montaggio di motoveicoli) al­
la persistente mancanza di 
notizie e certezze sugli 
orientamenti produttivi del 
azienda. 

Le ultime preoccupanti de­
cisioni della direzione azien­
dale (cassa integrazione a 
zero ore e a tempo indetermi­
nato per una ventina di ope­
rai) hanno indubbiamente 
contribuito a rendere più teso 
ii clima all'interno della fab­
brica e più concrete le inquie­
tudini sul futuro della indu­
stria motociclistica pesarese 
e più in generale delle azien­
de del gruppo De Tomaso. 

Mercoledì e in calendario a 
Roma una r.unione presso il 
ministero dell 'Industria sulla 
situazione della nuova Inno 
centi alla luce del recente fi 
nanzamento IRI di 41 mi 
liardi ottenuto da De Tomaso. 
Con l'occasione si esamineran­
no anche gli sviluppi delle 
realtà aziendali della Benel­
li e della Guzzi. E" prevedi­
bile che se non emergeranno 
fatti nuovi e soprattutto di­
sponibilità da parte della di­
rezione del gruppo a chiarire 
programmi e prospettive del­
la produzione e dell'occupazio 
ne. le iniziative di lotta si 
estenderanno in tutte le 
aziende 

Alla Benelli la venenza si 
trascina ormai da 16 mesi con 
oltre HO ore di scoperò e il 
ricorso improvviso alla ridu­
zione dell'orario di lavoro. 
frutto di una disorganizzazio­
ne produttiva che ha fatto in 
sorgere sospetti e preoccupa­
rlo.-;: non infonda'e su!In sor­
te stessa della fabbrica, ha 
avuto larga eco nella città. 

I lavoratori, gli enti locai:. 
le forze politiche e sociali che 
tanto impegno hanno posto 
por favorire \\ soluzione del 
la vertenza esigono una rispo 
sta concreta e rassicurante 
sul futuro della fabbrica m a 
toc.distica. La FLM naziona­
le ha sollecitato un incontro 
con la Federmeccanica e se 
non emergeranno fatti nuovi 
è probabile l'avvio di una 
forte ripresa di lotte coordi­
nate a livello di sviluppo. 

II momento è delicato e dif­
ficile. esso richiede un impe­
gno serrato del più ampio ar­
co di forze per la risoluzione 
di un problema che si sta tra­
scinando davvero da troppo 
tempo. 

Le proposte 

PCI per 
i trasporti 

marchigiani 
PESARO — Dirigenti e lavo­
ratori di aziende di traspor 
to pubbliche e private, am­
ministratori pubblici (presen­
te anche il presidente del 
Consorzio provinciale dei tra 
sporti), dirigenti politici e 
sindacali, si sono incontrati 
per discutere problemi e pro­
spettive di questo nevralgico 
settore della vita economica 
nel corso di una iniziativa 
promossa a Pesaro dalla Fe­
derazione provinciale del 
PCI. 

L'incontro ha assunto par­
ticolare significato sia per 
l'avvicinarsi dell?, data in cui 
si terrà la Conferenza regio­
nale dei trasporti promossa 
dalla Regione (Ancona 22 23 
giugno), sia per specifiche 
questioni che richiedono un 
approfondimento ed una so! 
lecita definizione (il riferi­
mento tocca soprattutto la 
vertenza della. Vitali e Pic­
cioni). 

Le proposte de; comunisti 
sono state illustrate con am­
piezza dal consigliere regio­
nale Elio Marchetti. Esse si 
pongono nell'amb.to degli ac­
cordi di governo che riguar­
dano il settore. Il compagno 
Marchetti ha esaminato i va 
ri Pftpetti del trasporto nelle 
Marche ed ha elencato i prin 
cipali progetti di qualifica-
zinoe propost: da'. PCI per le 
varie branche: trasporto pub 
b!:co su strada, ferrovie, por­
ti e aeroporti. 

Si è trattato di un dibatti­
to estremamente qualificato e 
utile. Fra gli altri hanno par 
lato rappresentanti della Co 
munita montana del Catria e 
Nerone, de! Comune d: Fos 
sombrone. dei sindarat. . del 
l'AMANUP di Pesaro Par­
ticolare interesse ha richia­
mato l'intervento del eonsi 
gìiere regionale Giuseppe R: 
ghetti che. in qualità di pre 
s.dente della quarta Commis­
sione del Consiglio regionale. 
ha illustrato le linee organiz­
zative e di svolgimento del 
ìa prossima conferenza reg.o 
naie. 

La posizione de' PCI si è 
espressa con chiarezza an 
che sulla questione della V: 
tal. e P.ccioni. L'improroga 
b.'.e ammodern.imenTo di que 
sta azienda non può essere 
co'legato rigidamente alla sua 
pubblicizzazione. L'obiettivo 
di fondo è evidentemente 
quello di fornire aeli utenti 
un servizio efficiente e sicu­
ro. t^Je da migliorare anche 
le condizioni di lavoro dei di­
pendenti. Tutto ciò può o-sse-
re garantito anche da una se 
r;a ristrutturazione operata 
dalla proprietà. Naturalmen­
te se questo non fosse possi-
b:!e il problema della pubbli­
cizzazione della V'it.'l: e Pa­
cioni s: riproporrebbe impro­
rogabilmente. 

Convegno ad Ancona sul patrimonio edilizio 

Urgente un piano generale 
IACP per la manutenzione 

ANCONA — Indetta dal SUNIA si è svolta una assemblea 
sul problema delle riparazioni d i ; danni del terremoto e 
de: programmi d: manutenzione ordinaria e straordinaria del 
patrimonio edilizio pubblico. 

L'Istituto finora ha effettuato solo le ristrutturazioni de: 
danni del terremoto degli alloggi e.\ INA CASA, m quanto 
finanziati totalmente dalla Ges.c.il (sii 220 edi tai HO sono 
stati già ultimati), mentre le ripara/.oni di via Mai erata e 
via Fano sono state effettuate con i fondi, anche se l.mit;.! .i 
prelevati dalle casse dello Stato. Per tut to il re.-tante patri 
monio pubblico l'IACP non ha avuto -aleun i .nan/iamcnto. 
L'art. 6 della legge 88 metteva sullo stesso p.ano di quello pri­
vato. il patrimonio pubblico. 

La modifica apportata dalla legge 513 all'art 5 della lot-ize 
261. e per la quale il SUNIA si è Ivittino, consente oggi al­
l'Istituto di intervenire su tut to il patrimonio ed.hz o s;,i esso 
a locazione che a riscatto. Pertanto solo dopo l'entrata m 
vigore della 513 e cioè dall'agosto dello .-oir.-o anno l'Istituto 
ha potuto disporre dei 6 miliardi. 

Le 400 perizie per 4000 alloggi, ha pro-cgiino •' ng Monti. 
sono state aggiornate e suddiv.se in lavori di carattere condo­
miniali e lavori da effettuarsi per ogn. -:..z<>\<> alloggi» En'r.» 
la fine di giugno dovrebbero essere (ire.-'ma': al dni-ii'l n d' 
amministrazione degli IACP due capito!; relativi al .'i.-.an.'ia 
mento: uno riferito agi: alloggi in locazione e l'altro p<-r g'i 
alloggi a riscatto. Gli appalti potranno pero r.v'it- cni ' lu- i 
non prima della fine dell'anno in corso 

Difficoltà m.ìgg.on esisto.io invece per le m.«..irei.zio;-.. 
ordinane e straordinarie riferite a tut to il patr.momo a\. 
hzio della Provincia riferito alla 513. Infatti lavori d : mairi 
tenzioni sono stati fatt. in Via Petrarca con i io..eh cir-lM 
legge 865 che le ha me.-.-o a disposizione ino milioni i.i'ci-ra'. 
da altri 377 milioni ** da altri 2»» mil.o.v, provenienti dalla 
legge 513 e s: sta procedendo alla effettuizione di lavori m 
base alle priorità previste dalla legge. 

Rascioni. segretario prov.le del SUNIA e success.vane ire 
Predicatori, hanno ribadito la nece.-.-ita e i'urgenza che da 
parte degli IACP si presenti subito un p:-ir.o generale d 
manutenzione e ristrutturazione. 

chiguino < Raggetti): dalla 
evoluzione dell'economia mar­
chigiana negli ultimi anni t 
dalle tendenze nel settore in 
du.striale (l'ettenati e Crivel­
lino all'organizzazione di sor-
vizi esterni alle imprese (Bai 
Ioni '. 

L'affrontare (piesti proble 
mi. però, non può essere un 
modo per astrarsi da sca­
denze conci eie. ma anzi de­
ve stimolare la regione a par-
tecipare a pieno titolo alla 
definizione e al controllo di 
linee programmatiche m se­
de nazionale, a definire al­
enili indirizzi strategici e pre 
cisare alcuni riferimenti (pia 
litativi per l'avvio di una po­
litica industriale regionale. 

Politica industriale die, 
partendo dalla constatazione 
della presenza diffusa di pic­
cole e medie imprese e del 
l'artigianato, utilizzi fin da 
ora per la sua graduale rea 
lizza-ione (ili spazi aperti dal­
le direttive del CIP1 e della 
citata direttiva in cui si af 
ferma clic: « I programmi 
finalizzali devono evidenziare 
l.t specificità dei problemi 
attinenti le piccole e medie 
imprese industriali e le ini 
prese artigiane s ed ai due 
programmi finalizzati che più 
direttamente interessano la 
nostra regione: l'industria 
collegata all'attività agricolo-
alimenlare e il sistema della 
moda. 

Certamente il concetto più 
ampio di politica industriale 
regionale cosi come oggi si 
può realizzare introduce la 
derisiva ipiestione del rap 
porto fra ipiest'ultima e la 
programmazione regionale 
complessi va. Sembra eviden­
te però che mentre la prò 
grammazinne non può non de 
dicare un rilievo fondameli 
tale alla politica industriale. 
la politica industriale regio 
naie, dati gli attuali limiti 
di natura costituzionale, ri­
chiede l'esistenza di un qua 
dn> complessivo coerentemen­
te e realisticamente imposta 
to che agevoli le connessioni 
e i raccordi fra le varie pò 
litiche settoriali per gli aspet 
ti inerenti al fenomeno in 
dttstrialc. 

t'.' fuor di dubbio che sa­
rebbe illusorio e felicitano 
pretendere di trovare al sola 
livello regionale la chiare 
per la soluzione dei proble 
mi dell'industria, ma è chia 
ro che un notevole apporto 
può essere dato dalla Hcpin 
ne. perfino in una azione di 
stimolo e in ipialche modo 
anche di orientamento di una 
efficace politica industriale 
nazionale che si articoli in 
jnani di settore, cosi come 
prevede la f!7~>. 

('on la consapevolezza del 
l'ampiezza e complessità di 
fjucstì temi e però giusto ri 
coitosccre che esistono delle 
ronta a cui (are rifcrimen 
in. iiorità che impongono un 
disegno d< politica industria­
le a livcUo regionale da cui 
far scaturire dircUire setto 
riali all'interno delle (piali si 
p ,<SOÌIO e si d' ro'l'» ir; ;Cri 
re i cosiddetti m'crvcnti «» 
- fasori »• di produzione e che 
l>o*s(i permettere di affron 
tare le situazioni di difficol-
'ó aziendali e settoriali fa-
ce>ido riferimento alle carat-
ter'stiche economiche com­
plessive dell'arca territoria­
le di inìerrenio, 

Antonio Menino 

i . Chi piange e chi ride in serie D 

i i 

£" (alato il <ipar:c> sul­
la scric D. Ora puntual­
mente. come ogni anno 
c'è tl.i pianai" e chi ami­
si e. Tra i primi dobbiamo 
purtroppo mettere la squa­
dra ed i ffosi della Vi­
gor Scnign'i:n, che dopo 
uno sciagurato incontro 
casalingo con il S. Felice. 
ìia ri'to naufragare le re­
sidue speranze di rima­
nere m serie D: dopo 4 
anni di onesta. 4c non 
esaltante perii.anenza in 
quarta serie. ì senigalhe-
5.* scendono in Promozio­
ne. In questa debacie, la 
Vigor tra-cinn nella re 
troce.ssione anche il Set-
'empeda che sarebbe re­
trocesso solo nel caso che 
una marchigiana lasse an­
data in Promozione. 

Lo scontro diretto dt Se­
nigallia (erano di scena 
i romagnoli del S. Felice. 
anche loro bisognosi di 
punti salvezza), ha avuto 
fast arrtnccn't 

In testa a questo girone 
hanno terminato a pan 

pw:.i il Carpi e il Pesaro. 
clic i mino di diritto a~-
y-e"'-' alla Ci itanoic-c 
— in C 2. Qsri-ana e An-
con-:a'in «r ( onter.ieran 
no la quarta p'azz'i m 
uno -p'ireag.o direno in 
con.pò neutro Sara p-vn 
una sfida platcurca. In­
tatti la squadra delia cit­
ta capoluogo di regione. 
pur perdendo sarà an-
".essa di diritto ' / > T » :a 
delle i credenz ali •• de 
" fatti " del pn**ato. nel 
v.uoio girone influito p^r 
:: prossimo (ampionn'.m. 
Un criterio discutibile che 
certamente non solo non 
rispecchia ì raion emer. 
si durante tutto il torneo. 
i'<a che umilia l'Osimnna. 

A parte le delusioni, ie 
piccole ingiustizie e sen­
z'altro tempo maturo per 
i bilanci. Vediamo un at­
timo. con la '.ente di in­
grandimento. le nostre 
marchigiane: bene. anzi. 
benissimo, il Pesaro di mi­
ster l.andi; un po' n' di 
sotto delle aspettata e la 

Cr itano'c*e. (he prro *: 
e >e'ìipre dur.ostrata una 
macchina da gol <>/ re;i 
cori il >;/o (intima. <apo-
cannamele/. dell'Ostina 
na non si possono che 
cantarne te lodi: l'Anco­
netana, ini ere. che do­
rrebbe sicuramente rap 
presentare la punta di 
d,amante della regione, a 
parte l'approdo finale — 
ha mostrato tutte le me 
(on'rfiddiLioni tecnici.e e 
dir-acnziap. 1/ Klpidiensc 
e stata sicuramente l'en­
fant prodige del girone 
e la permana e stata una 
positiva conferma. 

Xote dolenti per la ma-
( eratese ed il Senigallia, 
con sfumature tragiche 
per quest'ultima. Totale; 
.? marchigiane saliranno 
m C 2. una e retrocessa. 
le altre hanno vissuto al­
la giornata e solo l'Osmio-
no ha messo le basi per 
un immediato rilancio la 
prosiima stagione. 

emme 
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